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C O M U N I C A T O 
Libere riflessioni, libera-mente 

Da alcuni mesi a questa O.S. pervengono numerose segnalazioni da parte del 
personale impiegato nel controllo del territorio della città di Varese… segnalazioni che 
tradotte dimostrano univocamente un diffuso malessere. 

Certo come Sindacato potremmo contestare una serie di comportamenti – a chi ha la 
presunzione di comandare e di non fidarsi del personale – invece preferiamo proporre 
una serie di riflessioni…  

Nell’amministrazione del personale, nel rispetto dei ruoli, delle responsabilità e in 
primis della dignità di uomini,  volevamo segnalare alcune  “incomprensioni” emerse. 

Magari potremo azzardarci nel definirle deficienze organizzative… dovute 
probabilmente ad una mancanza di sensibilità e sicuramente ad una mancanza di 
esperienza.  

Sensibilità nel cambiare il turno… basterebbe rispettare un minimo di turnazione, 
ricordandosi che esiste una contrattazione collettiva con dei precisi orari e turni di 
riferimento.  

Non dimentichiamoci che il regime del cambio turno non può essere applicato a 
proprio piacimento, deve comparire sui servizi giornalieri e non può superare il 
massimo di uno a settimana e comunque non più di una volta al mese relativamente 
al quadrante notturno. 

Non dimentichiamoci che tra un servizio e l’altro deve intercorrere un intervallo di 
almeno 12 ore, per permettere il giusto recupero psico-fisico.  

Sensibilità nello spiegare la motivazione che spinge a cambiare zona ad una squadra 
di  Poliziotti di Quartiere… sappiamo bene l’importanza nella continuità dello svolgere 
il servizio sempre all’interno della medesima zona. Crediamo vi siano state 
motivazioni valide, ma perlomeno un foglio di servizio che indicasse finalità ed 
obiettivi da perseguire nell’altra zona sarebbe stato opportuno. 
 
Sensibilità nel non utilizzare espressioni o azioni vessatorie che rasentano pressioni 
psicologiche da “MOBBING”.  
In tutto questo ci piace citare una celebre frase del filosofo Seneca: “Comandare non 
significa dominare, ma compiere un dovere.” 

Siamo sicuri che la risorsa più affidabile per contribuire al buon andamento del 
proprio ufficio, al fine di portare il clima alla normalità, resta sempre la ragione ed il 
buon senso, che non dovrebbe mancare a nessuno. 

Il S.I.U.L.P. non permetterà che nasca una demotivazione del personale e farà in 
modo che prevalga sempre la giusta considerazione per chi ogni giorno vigila  sulla 
sicurezza dei cittadini.  
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